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  ESCURSIONI IN      
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    [ n. 1 ]     MARZO / APRILE    2019 

 

Sabato  23 marzo  2019  Partenza ore 8,00 

 
           PASSEGGIATA   LUNGO  L'ADDA 
               (da Brivio al Santuario della Rocchetta) 

 
Itinerario Stradale: Bergamo – strada per Lecco – Cisano – Brivio            

 

La suggestiva strada alzaia, che costeggia la destra idrografica dell’Adda dal lago di Olginate a Trezzo, è molto frequentata 

dagli appassionati della bicicletta  .Noi montanari, come prima uscita, ne percorreremo un tratto a piedi, avendo così la 

possibilità, oltre che di ammirare le bellezze e le curiosità dei luoghi, di incominciare a muovere le gambe senza dover 

affrontare faticose salite.     Lasciate le auto a Brivio, ci incamminiamo sul lungofiume per immetterci sull’alzaia. In 

questo primo tratto il livello stradale è a meno di un metro dal pelo dell’acqua ed è interessante osservare la fauna 

acquatica che si muove tra i canneti. In circa un’ora, a passo tranquillo, arriviamo al traghetto di Imbersago – foto -               

 

Attribuito ad un progetto di Leonardo da Vinci, il traghetto sfrutta 

in senso trasversale la corrente del fiume. È trattenuto da un cavo 

teso fra le due sponde, contro il quale appoggia un cilindro rotante 

e viene azionato a braccia. Collega Imbersago a Villa d’Adda. È 

stato restaurato qualche anno fa, con la sostituzione della barca, 

copia dell’originale.         

 

Chi intende esaurire l’escursione in mezza giornata, può fermarsi 

qui e ritornare a Brivio.                                                               

 

 Interessante potrebbe essere costituita da una visita al Santuario 

della Madonna del Bosco, raggiungibile in circa mezz’ora dal 

traghetto. Meta di frequenti pellegrinaggi, il Santuario a pianta 

ottagonale è stato costruito nel 1646 sul luogo della preesistente 

“Cappella del Miracolo” (apparizione del 9 maggio 1617), tutt’ora esistente nella cripta. È stato poi ampliato ed 

abbellito nel 1677 e sulla fine del 1800. Vi si accede dalla provinciale che collega Imbersago a Brivio, salendo in 

direzione di Cassina Fra Martino (indicazioni per Madonna del Bosco), o dalla grande scalinata (Scala Santa) in cima 

alla quale si staglia la maestosa statua bronzea di Papa Giovanni XXIII, alta 4 metri.       

 

Chi invece vuol dedicare tutta la giornata può proseguire lungo il fiume.               

 

Superata la Centrale di Robbiate, funzionante dal 1920 e considerata la più “moderna” fra le centrali dell’Adda, appare 

in tutta la sua maestosità il ponte in ferro di Paderno. Capolavoro di ingegneria, è stato progettato dall’ing. R. Thlisberger 

e realizzato tra il 1887 e il 1889 dalle officine di Savigliano. Su una luce libera di 150 metri la sua travata sovrapposta 

all’arco, lunga 224 metri, supera il profondo avvallamento dell’Adda e su di essa passano sia la strada che la ferrovia.   

L’Adda attraversa quindi una zona rocciosa dove, per poter superare con le barche questo tratto di fiume, era stato derivato 

un canale, provvisto di chiuse, chiamato Naviglio di Paderno e pure attribuito ad un progetto di Leonardo. Ora purtroppo 

si trova in un desolante stato di abbandono. Da questo punto si può ammirare l’Adda che scorre tra le rocce in quello che 

è considerato lo scenario della “Gioconda”.                                                                                               

In corrispondenza di un ponticello che passa sopra il Naviglio, una scalinata di 160 gradini, che sale sulla sinistra, porta 

al Santuario della Madonna della Rocchetta del sec. XIV, restaurato nel 1992.     È questa la meta della nostra gita e, dopo 

una visita al Santuario (nel caso sia aperto) ed uno spuntino, ci si può incamminare per il ritorno. 

 

  
Percorso pianeggiante - Tempo di percorrenza: ore 5,00 A/R  

               

 Distanza  stradale km.  50   A/R   -  Rimborso spese viaggio per passeggero:  Euro  4,00 



Sabato  30 marzo 2019 Partenza ore 8,00 

 
                      LUNGO LA BASSA VALLE DELL’OLMO 
                 (da Piazza Brembana ) 

 Un itinerario naturalistico ad anello che permette di spingersi fino ad Olmo al Brembo, percorrendo all'andata il ver-

sante orografico destro della valle per tornare, poi, a Piazza sorvolando la frazione di Frola e tagliando lungo i sinuosi 

pendii che scendono dal Monte del Sole. Escursione piacevole che offre interessanti spunti di osservazione, gambe svelte 

possono sbrigarsela in mezza giornata ma, come al solito,il consiglio è di prendersela comoda: gironzolare tra i nuclei 

storici dei paesi e raggiungerli passeggiando immersi nella natura è un bel modo per sgranchirsi le gambe. 

        
 Descrizione del Percorso: Dal piazzale della stazione di 

Piazza Brembana (m.520) si scende la Via Tasso, per giungere 

in breve in prossimità del nuovo Ponte dei Fondi, costruito dopo 

il crollo dell'antico ponte ad arco, causato dall'alluvione del 

1987. Si segue inizialmente la sponda sinistra del fiume Brembo 

fino a giungere in prossimità di un ponticello pedonale che lo 

attraversa (20 min.). Il percorso (segnavia CAI 127A) prosegue 

ora sulla sponda destra verso Nord con una lunga attraversata 

ascendente, tutta nel bosco, fino a raggiungere il punto più alto 

della nostra escursione (m.700). Il sentiero ora cala gradual-

mente verso la Valle Seccarola (briglia), ove lascia il posto a una 

pista agrosilvopastorale che in breve raggiunge la frazione di Cugno di sotto, nei pressi dell’omonimo ponte vecchio 

(h.1.20).  Dopo l'attraversamento del piccolo borgo, si prosegue sempre sul sentiero fino a raggiungere un ponticello sul 

torrente Stabina che ci porta al centro storico dell'abitato diOlmo al Brembo (m.580 – h.1.40). Superato il ponte vecchio 

di Olmo al Brembo, tra i più antichi dell’alto Brembo, riprendiamo il percorso sulla sponda sinistra del fiume (segnavia 

CAI 129A);  la strada, che sale per breve tratto veloce nel bosco, compie due tornanti e continua con piccoli saliscendi in 

direzione di Piazza Brembana. Si raggiunge la località Soseni bassi e, tendendo a destra (segnavia CAI 129A), si perde 

velocemente quota per poi prendere a sinistra ad un nuovo bivio. Il sentiero ha ormai lasciato il posto ad una mulattiera 

e, oltrepassato a destra il Portico Gozzi (Pórtec di Gòse), si prende a sinistra la Scaletta della Pretura, lungo Via Tasso ed 

in breve nuovamente al piazzale della stazione.   

 

Dislivello: m. 390   - ore 4.30 A/R -  difficoltà: EF                                                                                                 

Distanza  stradale  km. 80   A/R   -  Rimborso spese viaggio per passeggero:  Euro  6,00 

 

 

Sabato  6 aprile  2019 Partenza ore 8,00 

 
          MADONNA DELLO ZUCCARELLO  - SELVINO   
          (da  Nembro sentiero  535  )      

   

Da Nembro si seguono i cartelli stradali che dirigono al santuario della Madonna 

dello Zuccarello (m.450). Qui c'è un grande parcheggio dove si può lasciare 

l'auto. Dal sagrato est del santuario (XVI secolo) si gode un magnifico panorama 

sulla bassa Valle Seriana. L'itinerario riprende salendo lungo l'antica mulattiera 

per Lonno, ora completamente ripavimentata, che si inoltra nel bosco di 

latifoglie, raggiungendo in breve il colle Bastia. Dopo una fontanella sulla destra 

il sentiero è ora pianeggiante e fiancheggia il "percorso vita". Dopo due vallette 

e una fontanella ad arco, il sentiero giunge alle prime case di Lonno indi in piazza 

Buonarroti, dove incrocia il sentiero 532 e il sentiero 534. Dopo una strettoia ed 

una scalinata, si porta ripido fra muretti fino a quota 750 m e, dopo una brusca 

svolta a sinistra, il percorso diviene pianeggiante nel bosco con brevi tratti in 

salita fino al Forcellino (861 m). Da qui il sentiero prosegue, percorrendo le pendici orientali del Monte Podona e, dopo 

aver oltrepassato la sorgente della Corna Tagliata, giunge in un vallone boscoso. Il tracciato svolta bruscamente a 

destra terminando in una cava di pietrisco, che si attraversa per immettersi sulla strada provinciale di Nembro - Selvino, 

in prossimità dell'abitato.   Ritorno per lo stesso percorso.                                                                                 

Percorso:    Dislivello m. 450 - ore  4.30  A/R – Difficoltà. EF             

Distanza Stradale:   Km 25   A/R   -  Rimborso spese viaggio per passeggero:  Euro  2,00 

http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/532
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/534


 

Sabato 13 Aprile      --          Assemblee delle Associazioni :       CuoreBatticuore  e  Cuore…Sport 

 

Sabato  20  aprile  2019  Partenza ore 8,00 

      ROTA IMAGNA – LA PASSATA  ( m.1244) 
                          (da  Rota Imagna)   

 Arrivati a Rota Imagna (m.682) si prosegue per la strada che 

conduce a Brumano e, superato il centro del paese, si svolta a 

sinistra in via Resegone che si segue per pochi metri. Il sentiero 

parte sulla sinistra (682 m) e sale permulattiera a Capiatone (casa 

natale dell'arch. Giacomo Quarenghi).     Volendo si può salire a 

questa località anche con l'auto e abbreviare di poco l’escursione. 

Si sale per boschi e prati a Ca' Bertaglio, guadagnando quota e la 

sommità del costone denominato Corna Rossa, per giungere 

infine al Passo della Porta (1123 m), dove si incrocia il sentiero 

576 che da Brumano porta alla Passata. Si tiene la sinistra (est) e 

in breve si giunge a La Passata (1244 m)-Foto -  Ritorno per lo 

stesso percorso. 

                                                               

 

Percorso:   Dislivello : metri 562 - ore  4,00  A/R – Difficoltà. EF        

 

Distanza stradale:   Km 56   A/R   Rimborso spese viaggio per passeggero:   euro 4,00 
 
 
 
 

Sabato  27  aprile  2019  Partenza ore 8,00 

     SAN LUCIO (Clusone) – MONTE FOGAROLO (m.1490) 
                         (Giro ad anello)    

Da S. Lucio (1027 m) si attraversa un prato sulla destra e si sale 

nel bosco, sino ad incontrare la partenza del sentiero che coincide 

con la strada forestale che sale alla  Baita Pianone( m.1142). Si 

supera la piana tenendo la destra (all'estremità sinistra del 

pascolo, invece, si percorre ancora il sentiero 508 (ma in senso 

inverso da come descritto) e si prende a salire nel bosco per 

giungere alla Forcella Larga (ruderi Capanna Ilaria - 1470 m). 

Si prosegue in falsopiano sulla sinistra e si segue poi la stradina 

che, in breve, giunge alla Cappelletta dei Morti (1483 m). 

Giunti alla sella tra il M. Farno e la Montagnina, si trascura il 

sentiero 545 che scende al Campo d'Avene e si tiene la sinistra, 

guadagnando leggermente quota, fino a toccare la sella a quota 

1490 m posta tra il Monte Fogarolo e la Montagnina. Si scende 

nel rado bosco fino ad una pozza (incrocio sentiero 545b) e ad incrociare una strada forestale che si segue in salita per un 

breve tratto fino ad una baita con grandi prati (Alpe Fogarolo- foto) . Si prosegue lungo detta strada in discesa (scorci 

sul lago d'Iseo, la zona di Bossico e il M. Guglielmo) attraversando prati e boschi fino a quota 1166 m, dove si prende il 

sentiero a sinistra che conduce alla Cascina Succo Martino (1181 m). Superata questa costruzione, dopo un tratto nel 

bosco ed una breve risalita, si giunge infine alla località Pianone - dove termina l'anello - e si ripercorre a ritroso il 

cammino fino a S. Lucio. 
 
 

Percorso:   Dislivello : metri 463 - ore  6,00  A/R – Difficoltà. EF        

 

Distanza stradale:   Km  80  A/R   Rimborso spese viaggio per passeggero:   euro 6,00 
 

http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/576
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/576
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/545
http://geoportale.caibergamo.it/sentiero/545b


 
======================================================================================================= 

 
 
 

REG OLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 

1-I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE TASSATIVAMENTE IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUORE...SPORT. 
 

2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza 
difficoltà, adatto a tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato 
a camminare senza difficoltà anche per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle 
caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale 
allenamento. 
 

3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e pioggia.       
Si consiglia l’uso dei bastoncini. 
 

4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi dal gruppo 
senza il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza o imperizia. 
L’andatura deve mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 

5-Il luogo di ritrovo ( 15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto si effettua con mezzi 
propri e con ripartizione delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme 
necessità. Colazioni possibilmente prima della partenza. 
 

6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì 

precedente presso la Sede  (al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007-   
Assandri Pietro cell.349 3468463 – Renato Oldrati 035 255820 / 3474341101 -  Cesare Colleoni  035 317419 / 
3476263856  -  Pepi Pasqualini  035 808644 /  3665996110. 
 

7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e 
le quote ed orari indicati.         Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 
 

L’Associazione Cuore..Sport  declina ogni responsabilità per danni che potrebbero derivare a 
persone e cose nel corso delle  escursioni. 
 
Anche quest'anno, visto l'alto gradimento ottenuto  negli anni precedenti  con  - Camminando : “SULLE NOTE IN QUOTA” -  
alcune nostre gite saranno accompagnate da concerti di musica classica. 

    P.S.:   Tutti i programmi sono consultabili sul sito dell’Associazione:    www.cuorebatticuore.net 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


